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Libro nero

appalti pulizie scuola
una storia di precariato e di sfruttamento 
nelle Scuole lunga 20 anni 
Gli L.S.U., anche quelli che hanno operato nelle scuole alcuni fin dal 1996,  sono nati sulla scorta dell'idea che alla corresponsione da parte della previdenza sociale di un’ indennità (cassa integrazione e mobilità) per lavoratori espulsi dal mondo del lavoro in seguito a crisi industriali e aziendali, dovesse corrispondere un impegno lavorativo di utilità sociale, di supporto e non sostitutivo, a favore di enti pubblici. Tale concetto si estese anche a soggetti in particolari situazioni di disagio (disoccupati di lunga durata) come giustificazione per l'erogazione di forme di sostegno al reddito. 
Tutto ciò ha permesso agli Enti Locali, per anni e con il consenso del  Ministero dell’Istruzione, di immettere manodopera a buon mercato nella scuola, utilizzando questi lavoratori per sopperire a vere e proprie carenze di organico. 
Con  norme di legge (la 468/97 - Revisione della disciplina sui lavori socialmente utili ) si introdussero i concetti di “stabilizzazione” allo scopo di “svuotare” il bacino degli L.S.U.  La legge subordinava la c.d. proroga dell’assegno lsu/lpu all’ individuazione da parte delle Amministrazioni Pubbliche di una forma di “stabilizzazione”, indicando diverse modalità possibili di fuoriuscita dal “bacino” sostanzialmente riconducibili a due alternative: 

· l'assunzione diretta attraverso una percentuale di riserva obbligatoria in caso di avviamenti a selezione presso gli Enti utilizzatori; 

· l'assunzione in società private (cooperative o non) convenzionate in deroga alle leggi di evidenza per le gare di appalto che ottenevano la gestione dei servizi sui quali operavano gli L.S.U. che venivano così esternalizzati e privatizzati.

Come USB abbiamo spinto affinché a livello nazionale e locale si adottassero  fin dal 1999 per gli LSU impegnati nelle scuole con le stesse mansioni e in sostituzione del personale ata,  soluzioni di vera “stabilizzazione” e cioè percorrendo fino in fondo le strade normative per consentire l'assunzione diretta degli LSU al fine di sanare quella che oramai era una situazione di fatto in tutti gli Enti Utilizzatori: gli LSU non erano mai stati utilizzati come lavoratori di supporto ma anzi avevano sostituito reali e strutturali carenze di organico con un “misero” assegno erogato direttamente dallo Stato (quindi sostanzialmente gratuitamente per gli Enti utilizzatori).

Tra il marzo e maggio del 2000, a seguito e per effetto del trasferimento di competenze, i Lavoratori LSU che operavano nelle scuole, come pacchi postali vengono “spostati” dagli Enti Locali (sino ad allora Enti Utilizzatori) ai Provveditorati agli Studi (oggi Uffici Scolastici Provinciali – USP) che gestiscono da quella data e fino al luglio 2001 il servizio di pulizie e attività ausiliarie inquadrando il Personale LSU con le qualifiche di “COLLABORATORE SCOLASTICO”.

Il “trasferimento”  di competenze tra E.E.L.L. e Uffici territoriali del Ministero dell’Istruzione  avrebbe potuto aprire una strada privilegiata per l’assunzione diretta negli organici statali  consentendo di sanare una situazione di sfruttamento inaccettabile nonché di stabilizzare veramente gli organici uniformando il regime delle assunzioni.

Tutto questo in base ad un principio, sancito da una Legge (L.144/99 art.45 comma 8 ), per cui a questi lavoratori dopo anni di lavoro in nero per lo Stato con una “retribuzione” di scarse 800 mila lire doveva essere riservata una corsia privilegiata per l’assunzione nella misura del 30% negli organici pubblici.

Questo non è avvenuto, anzi, il MIUR ha preferito eludere la legge di riserva, sospendendone illegittimamente l’efficacia!
La mancata applicazione della riserva del 30%, che sarebbe servita a svuotare  il bacino di lavoratori LSU che fino a quella data hanno sopperito alla carenze di organico svolgendo a pieno e di fatto le mansioni di collaboratore scolastico dandogli certezze lavorative, ha invece favorito dalla metà del 2001, dopo qualche aggiustamento legislativo (Legge 388/2000 Art. 78 comma 31) l’avvento degli appalti di pulizia nelle scuole.
In questi lunghi anni di presenza delle cooperative, in realtà, i lavoratori di stabilità ne hanno vista ben poca visto che hanno dovuto sempre mobilitarsi per garantirsi, anno dopo anno, che fossero stanziate le risorse necessarie al prosieguo del servizio. 
Oggi, addirittura, con la GARA CONSIP e #SCUOLE BELLE! 

la tanto decantata stabilizzazione per questi Lavoratori 

è finita in una ulteriore “mortificazione” e sfruttamento.
Gli ex-LSU nelle scuole sono stati espropriati del diritto alla stabilizzazione e attualmente vivono una situazione di sofferenza:

· carichi di lavoro di pulizia triplicati e spesso in assenza delle più elementari norme di sicurezza sul lavoro;
· trasferte forzate, mal rimborsate, con preavvisi di meno di un giorno;

· utilizzo spregiudicato del sistema della “banca ore”;

· ritardi nel pagamento delle retribuzioni;
· utilizzo di lavoratori in attività di decoro e piccola manutenzione, senza specifica qualifica, spesso costretti a lavorare su tra battelli e pontili in assenza di specifici e idonei dispositivi di sicurezza.
· Problemi con i sub-appalti e privazione del diritto al libero godimento delle ferie
Il tutto sotto la costante e continua mannaia delle procedure di licenziamento collettivo e sottoposti a continue pressioni nelle scuole che non si rendono conto che a questi lavoratori viene chiesto di tutto e di più ma in poche malpagate, e pure incerte, ore di lavoro. 
Purtroppo tutto questo grazie alla fattiva condiscendenza di Cgil, Cisl e Uil che per anni hanno sostenuto, e continuano a sostenere, che quella era la strada giusta e che l’esternalizzazione, con i giusti ritocchi, avrebbe garantito lavoro certo e duraturo. 
Peccato che niente di tutto questo è stato garantito anzi oggi vengono riaperte le procedure di mobilità a nemmeno un giorno dopo la fine della cassa in deroga e la prospettiva della proroga delle esternalizzazioni Consip/scuole belle è vissuta a ragione dai lavoratori come la proroga di uno stato di semi schiavitù.
E tutto questo nel nome di un risparmio che non c’è stato anzi i costi sono aumentati a fronte di un servizio che è peggiorato, la qualità del lavoro ridotta ai minimi termini, la dignità degli addetti calpestata. 

E’ una brutta storia quella dell’esternalizzazioni ! Un vero fallimento.
I lavoratori sono testimoni diretti  di quanto questa vicenda ha del paradossale ma anche dello scandaloso e  denunciano  il lato oscuro della finta stabilizzazione  
e di 15 anni d’appalti e di sfruttamento subiti.
Ma sono la stampa, i documenti ufficiali o gli atti ispettivi ad attestare
 il lato nero del sistema  degli appalti nelle scuole pubbliche, come non definire così!!: 

· L’affidamento dei servizi in gestione diretta senza gara, con incentivi e sgravi per la “stabilizzazione” degli lsu, infrangendo pure le norme Europee tanto da far intervenire la Commissione Europea con un’apposita procedura di infrazione. 

· La sospensione illegittima delle riserve per gli LSU, e questo nonostante sentenze del Consiglio di Stato e dei Tar,  …. per mantenere forse così un bacino di precari da “affidare” alle aziende e per giustificare con la scusa della stabilizzazione il mega appalto?
· Le gare vinte e rivinte dagli stessi “soliti noti” o gli affidamenti prorogati sine die tanto da far intervenire l'Autorità Nazionale Anticorruzione di Cantone sul rischio alterazione nell’appalto, interessata recentemente anche in merito alla revoca dell’Appalto in 6 lotti a seguito di quanto accertato dalla Autorità Garante della Concorrenza.
· I tagli dei finanziamenti  e periodi di cassa, in ultimo FIS, che si sono via via succeduti e piani industriali e accordi di gestione che hanno di fatto drasticamente peggiorato la condizione dei lavoratori e del servizio e incrementato il costo dell’appalto. 
· I contenziosi sulle aggiudicazioni e, in particolare nei sub appalti, il costante mancato rispetto delle norme di CCNL, 104, 81, utilizzo personale esterno e interinale, recupero banca ore, ferie forzate e interventi delle Autorità Ispettive (Dtl, Inps, Inail, ecc.).
Poca cosa?...E che dire quando dobbiamo registrare:
· Una inchiesta negli appalti pubblici che ha coinvolto, tra gli altri, l’ex-sottosegretario al Miur “On.” Giuseppe PIZZA.
·  Una inchiesta per mafia (e spaccio) nell’ambito degli appalti degli ospedali che ha coinvolto , portandola al commissariamento giudiziario, la società Kuadra anche affidataria di appalti Consip nella Scuola.
·  L’ Autorità garante della concorrenza che a proposito della Gara Consip ha evidenziato e sanzionato i più grossi aggiudicatari delle gare per aver costituito un cartello che ha preordinato e distorto gli esiti delle gare, violando le regole italiane e europee della concorrenza, consorzi e aziende che, nonostante l’esito dell’indagine e la sanzione di alcuni milioni di euro - (INTESE E ABUSO DI POSIZIONE DOMINANTE - GARA CONSIP SERVIZI DI PULIZIA NELLE SCUOLE - Provvedimento n. 25802) - continuano a tutt’oggi ad operare negli appalti di pulizia, a cui si sono aggiunti pure quelli per la manutenzione del c.d. progetto scuole belle !
· La risoluzione delle Convenzioni per l’affidamento dei servizi di pulizia ed altri servizi tesi al mantenimento del decoro e della funzionalità degli immobili, per gli Istituti Scolastici nei lotti che riguardano Sardegna, Lazio, Marche, Abruzzo, Molise, Lombardia, Emilia, Liguria, Piemonte Friuli, Veneto, Umbria, Valle D’Aosta. 
· Anche la CORTE DEI CONTI dovrà esprimersi sull’esposto presentato sull’appalto.
Appalti finanziati con soldi pubblici!!

ma lo scandalo più grosso è che nonostante tutto questo e alle porte dell’ennesimo licenziamento strumentale, per perpetuare e prorogare lo sfruttamento, alcuni interessi poco pubblici continuano a impedire e ostacolare la concreta e trasparente soluzione del problema:.… 
E come se tutto questo non bastasse a individuare sistemi trasparenti ed efficaci e alternativi agli appalti, il 4 novembre a Palazzo Chigi si è firmato l’ennesimo accordo che proroga il ricorso agli appalti di decoro sulla vecchia convenzione Consip e con le conseguenti problematiche fino ad agosto 2017, con l’inserimento in  finanziaria ( da gennaio 2017) di ulteriori 128 milioni di euro. Inoltre, presso il Ministero del Lavoro si è definita la concessione dell’assegno di solidarietà a carico dei fondi FIS e la possibilità di licenziamento ma solo senza opposizione per i lavoratori interessati all’accesso all’aspi o all’ape (ma bisognerà aspettare le circolari attuative). E al MIUR i finanziamenti sono bloccati poiché si aspetta il parere dell’Anac sugli affidamenti. Intanto i lavoratori sono in riduzione oraria e salariale subendone come sempre le conseguenze. 
Il ricorso agli ammortizzatori sociali è la conseguenza capestro e un’ulteriore spreco del sistema di gestione  e di accordi governativi che garantiscono solo che le aziende, da un lato continuino a fare fatturato nelle scuole e ultimamente anche negli enti locali, dall’altro mettendo fuori i lavoratori e continuando a sfruttarli con le esternalizzazioni. Così si tenta di chiudere con la concessione di un ammortizzatore sociale problematico e poco convincente, un’ennesima falla apertasi nel sistema “scuole belle” con la finta stabilizzazione nelle ditte.

E tante sono le preoccupazioni: che succederà se saltano gli affidamenti? Se i fondi non partono o le scuole li rifiutano? Che succederà a luglio e agosto quando se anche ci fossero lavori scuole belle verranno a terminare quelli di pulizia? Come sostenere ancora mesi di deportazioni per scuole belle? Sempre che non si blocchino i lavori? Cosa prevederà la nuova gara Consip che dovrebbe istituzionalizzare il lavoro in cantiere piuttosto che nelle scuole e comunque con che carichi di lavoro aumentati? Tutto questo  e senza che si siano mantenuti i livelli salariali, visto quanto ancora succede che aziende anche di realtà territoriali importanti hanno di fatto decurtato il salario, non pagano o con forti ritardi e addirittura a rate! 

E mentre questa vicenda non trova mai pace, la Consip comunica la revoca dell’appalto agli attuali aggiudicatari in quasi tutti i lotti del centro-nord, in più della metà dei lotti aggiudicati, avendo il Tar Lazio confermato la legittimità delle valutazioni compiute dall'Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato sotto il profilo dell'accertamento nella gara dell'illecito antitrust tra le società CNS, Manutencoop, Roma Multiservizi, come rilevato dalla sentenza dell’Autorità Garante della Concorrenza. Lasciando i lavoratori in balia delle onde e del malcostume diffuso, originario del sistema appalti Consip scuole pulite/scuole belle, si ledono gli interessi pubblici e si portano i lavoratori alla disperazione. Cosa dobbiamo attenderci quando verranno affidati maggiori servizi a lor signori, giacché gli stessi lavoreranno anche per scuole sicure, idea lanciata nelle scorse settimane dal Governo Renzi che ha appostato le risorse in finanziaria nonostante i mal di pancia della Commissione Europea che non ci vede già chiaro?
Questo sistema degli appalti è marcio dentro ! Chiediamo un atto di coraggio e di giustizia:
l’Assunzione come personale ata e l’internalizzazione... Perché? 

perché SEMPLICEMENTE costa meno, e’ possibile ed e’ più efficace!
La proposta dell’USB e dei Lavoratori dell’assunzione ATA di tutti i lavoratori addetti ai servizi di pulizia e decoro nelle scuole (attualmente dipendenti delle ditte/cooperative), è pienamente sostenibile e lo si dimostra anche solo prendendo a riferimento i costi orari del lavoro come personale ATA e come personale esterno.

La nostra richiesta è quella di assumere sui posti accantonati dell’organico ATA con gli attuali rispettivi orari part-time, i circa 13.000 lavoratori (si tratta di part-time diversificati e anche su meno di 12 mesi/anno,  comunque tutti e per la maggior parte, inferiori alle 36 ore settimanali di servizio corrispondenti a un posto di collaboratore scolastico ATA accantonato per le esternalizzazioni) addetti della platea ex-lsu e appalti storici.  Circa 13.000 addetti pari* a un monte ore settimanale complessivo di circa 401.469 ore di servizio in appalto. Facendo il raffronto per ore possiamo dire che attualmente in appalto sono impegnati circa13.000 unità part time per 401.469 ore lavorative settimanali su 414.252 accantonate. Quindi è pienamente fattibile l’assunzione del personale ex-lsu e appalti storici per i 11.151 circa posti necessari per l’intero assorbimento diretto a fronte degli 11.507 posti già accantonati negli organici ATA. Posti (e risorse) che equivalgono, per 36 ore settimanali, a un monte ore di 414.252 ore settimanali accantonate capienti a fronte di circa 401.469 ore settimanali necessarie per l’intero assorbimento, a parità dell’attuale orario, dei 13.000 p.t. Con il non trascurabile beneficio di un vero mantenimento dei livelli occupazionali attraverso l’inserimento nei profili ATA del personale della platea Consip, sganciandoli dal ricatto occupazionale delle alterne vicende dell’appalto. IL TUTTO AL COSTO DI CIRCA 5.054.494 euro necessari a settimana per l’assunzione come personale ATA, A FRONTE DEI circa 7.627.911/sett. in appalto attualmente a vario titolo spese per la platea interessata. 
La differenza tra posti disponibili e addetti da re-internalizzare risulterebbe tale da azzerare l’esubero  assorbendo come personale ATA l’intera platea appalti ex-lsu e storici a parità degli attuali parametri orari, anche ricorrendo a specifici provvedimenti di accompagnamento alla pensione vista la particolarità della platea e la faticosità del lavoro, e tali anche da consentire la messa a disposizione di ulteriori posti residui ai fini del completamento orario e dello scorrimento delle graduatorie ATA, 
*si prendono a riferimento gli unici dati disponibili aggiornati a nostra disposizione come allegati all’accordo ministeriale di F.I.S.
in ogni caso l’assunzione di tutti come ATA, direttamente nelle Scuole, costerebbe meno di quello che costa il mantenimento dei livelli occupazionali in appalto con un sistema che ha segnato un peggioramento evidente  della qualità e sicurezza del lavoro e della gestione e qualità dei servizi. 

Abbiamo sempre evidenziato che il costo orario del lavoro = 15.30 alle imprese, (retribuzione lorda oraria media = 7,16 euro lordi medi ai lavoratori) a cui bisogna aggiungere il 25% pari all’utile d’impresa riconosciuto alle aziende che si sono aggiudicate l’appalto cosa che fa lievitare il costo a circa 19,00 euro mentre il costo lordo che sosterrebbe lo stato per un’ora di lavoro come personale ATA è stato quantificato in 12,59 euro l’ora. 
Ovviamente questo calcolo è effettuato, sulla base dei dati disponibili spesso imprecisi e frammentari ma dice chiaramente che  a parità di spesa e di posti disponibili (accantonati) è possibile offrire, mantenendo il part-time attuale, una stabilizzazione per tutti gli attuali addetti della platea ex-lsu e c.d. storici assumendoli come personale ATA sui posti per essi accantonati, con benefici anche rispetto all'armonizzazione della gestione del personale e alla gestione diretta da parte dei dirigenti scolastici e procurando un effettivo risparmio investibile sia per agevolare la fuoriuscita e pensionamento per i vicini all’età pensionabile sia per incrementare gli organici scolastici.
E senza dover ricorrere a ulteriori risorse (tipo finanziamenti europei o scuole belle) che in questi ultimi dieci anni hanno di fatto solo accresciuto la spesa di ulteriori 450 milioni di euro solo per il periodo 1 luglio 2014 / 31 marzo 2016 oltre alle successive proroghe ed ammortizzatori sociali concessi per giungere fino ad oggi.
In queste poche pagine abbiamo cercato di raccontarVi al meglio le vicende legate a questi Lavoratori. Il nostro intento è spiegare ai non addetti ai lavori ed in particolare a chi dovrà prendere importanti decisioni, (Parlamento, Regioni, Uffici scolastici regionali, Miur), cosa è successo in questi anni ed il nostro punto di vista che guarda ai Diritti e al Lavoro ma anche al risparmio per le casse dello Stato e soprattutto Dignità per gli addetti da venti anni e più nelle scuole, senza i giusti riconoscimenti. 

CHIEDIAMO  ALLA PARTE SANA DELLE ISTITUZIONI POLITICHE, GIUDIZIARIE E DELLA SCUOLA DI ATTIVARSI in tutte le sedi  e di SOSTENERE I LAVORATORI

PER DARE GIUSTIZIA E APPOGGIO ALLa NOSTRa RIVENDICAZIONe.
_______________________________________________________________________________

Unione Sindacale di Base – Roma, Via dell’Aeroporto,129 - 00175 

tel. 06 762821  fax. 06 7628233  www.usb.it 

